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LA POPOLAZIONE PIACENTINA SECONDO I DATI DEL NUOVO CENSIMENTO PERMANENTE RIFERITI 
ALL’ANNO 2019: EVIDENZE DAL CONFRONTO CON GLI ALTRI TERRITORI E DALL’ANALISI A LIVELLO 
COMUNALE. 

Con il rilascio da parte dell’ISTAT dei primi dati relativi alle edizioni del 2018 e del 2019 ha preso avvio la 
diffusione progressiva e continua dei risultati del censimento permanente della popolazione e delle 
abitazioni, prevista con cadenza annuale. A differenza del censimento tradizionale, che veniva svolto 
mediante rilevazione diretta esaustiva a cadenza decennale su tutti gli individui e tutte le famiglie, il 
censimento permanente della popolazione si basa sulla combinazione di rilevazioni campionarie e dati di 
fonte amministrativa trattati statisticamente, ed è inserito all’interno del Sistema Integrato dei Registri 
statistici gestito dall’Istituto nazionale di statistica. Il censimento permanente prevede due indagini annuali 
sul territorio (una basata sulle liste anagrafiche e l’altra su un campione areale di indirizzi), condotte su un 
campione di circa 2.800 comuni (di cui circa 1.100 coinvolti sistematicamente ogni anno e circa 1.700 che 
effettuano le rilevazioni con rotazione annuale). A queste indagini si affianca l’utilizzo di numerose fonti 
amministrative integrate, finalizzato al consolidamento dei risultati annuali riferiti alla totalità dei comuni 
italiani. 

I dati rilasciati riguardano al momento le principali caratteristiche della popolazione residente, ma è prevista 
la prossima pubblicazione anche dei dati relativi alle abitazioni ed al pendolarismo. Tutti i dati dettagliati a 
livello di singolo comune sono consultabili nella pagina web dedicata al censimento permanente della 
popolazione al seguente indirizzo https://www.istat.it/it/censimenti/popolazione-e-abitazioni/risultati. 

In questa nota ci concentriamo sui dati dell’anno 2019, cioè sulla struttura a quella data della popolazione 
piacentina per classi di età, cittadinanza e grado di istruzione, evidenziando da un lato come si posiziona la 
nostra provincia a confronto con gli altri territori, dall’altro quali sono le differenze interne a livello comunale. 

 

La Struttura della popolazione al Censimento 2019.  

1. Piacenza, province limitrofe, Emilia-Romagna, Italia. 

 

CONSIDERAZIONI GENERALI 

La popolazione residente rilevata dall’Istat al Censimento 2019 in provincia di Piacenza è pari a 286.433 unità 
e corrisponde al 6,4% del totale regionale e allo 0,5% del totale nazionale. A causa anche dell’incidenza della 
superficie delle aree appenniniche, il nostro territorio presenta una densità media di popolazione piuttosto 
bassa (110,8 abitanti per chilometro quadrato), circa la metà della media emiliano-romagnola e italiana, e 
inferiore a quella delle province più prossime. 

Popolazione residente al Censimento 2019, densità di popolazione e numero di comuni. 

 

Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Piacenza su dati ISTAT. 
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CLASSI DI ETA’ 

I dati del Censimento 2019 disaggregati per classi di età confermano la presenza di una struttura demografica 
della nostra provincia – a confronto con quelle limitrofe - più sbilanciata verso le fasce di popolazione anziana, 
e con una minor quota di giovani, cosa che determina un indice di vecchiaia (il numero di persone con più di 
64 anni ogni 100 residenti fino a 14 anni) secondo solo (ma di poco) a quello della provincia di Pavia. 

Rispetto ad una media nazionale di 178,3 il dato piacentino arriva a 200,0 (di fatto due anziani per ogni 
giovane), piuttosto lontano dal 159,4 della provincia di Lodi, che risulta quindi l’ambito territoriale meno 
invecchiato a livello demografico tra quelli a noi vicini. 

Come evidenziano la tabella e il grafico sottoriportati, costruiti sulla base dei dati distinti per classi 
quinquennali di età, condividiamo con Pavia il fatto di avere la più bassa incidenza di popolazione giovane, in 
particolare quella da zero a 14 anni (12,5% contro una media nazionale del 13%, ed il 13,7% della provincia 
di Lodi) e quella da 15 a 24 anni (9%, quando in Italia siamo al 9,8%). Al contrario riportiamo le maggiori quote 
di popolazione anziana, in particolare con i 75-89enni al 12%, un punto percentuale e mezzo in più del dato 
nazionale, e con gli ultra-90enni che - sempre rispetto alla media italiana - sono il 30% in più. Un certo 
differenziale da recuperare caratterizza comunque anche la classe centrale di età, da 35 a 49 anni (20,4%), 
da noi meno rappresentata. 

 

Popolazione residente al Censimento 2019, per classi di età (anni). 

  

 

Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Piacenza su dati ISTAT. 
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Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Piacenza su dati ISTAT. 

 

E’ interessante osservare inoltre qual’è il grado di invecchiamento della sola popolazione di nazionalità 
italiana, depurando quindi il dato dalla componente straniera, che nella nostra provincia è particolarmente 
rilevante e contribuisce quindi ad abbassare l’indice di vecchiaia complessivo.  

A questo riguardo è possibile - con i dati messi a disposizione da ISTAT, che sono però disaggregati per classi 
decennali (non quinquennali) di età – costruire un indicatore diverso dall’indice di vecchiaia standard, e che 
è dato in questo caso dal rapporto tra gli anziani con più di 70 anni ed i giovani con meno di 20. 

 

 

 

Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Piacenza su dati ISTAT. 
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Come previsto, il dato di Piacenza risulta il più elevato tra quelli dei territori con cui ci confrontiamo, oltre 
che rispetto alla media regionale e nazionale, cosa che evidenzia le maggiori difficoltà che incontra da noi il 
processo di ricambio generazionale tra i residenti di nazionalità italiana. 

 

CITTADINANZA 

Anche con riferimento alla distinzione della popolazione secondo la cittadinanza, italiani e stranieri, i dati del 
Censimento permanente 2019 riportano per la nostra provincia un posizionamento ben conosciuto da 
tempo. E’ infatti da noi molto elevata la quota di popolazione straniera residente, il 14,5% del totale, un 
valore che colloca Piacenza ai primi posti tra le province italiane, e che risulta più alto di oltre 6 punti 
percentuali rispetto alla media nazionale (8,4%). 

 

Popolazione residente al Censimento 2019, Italiani e Stranieri. 

 

Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Piacenza su dati ISTAT. 

 

 

Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Piacenza su dati ISTAT. 
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GRADO DI ISTRUZIONE 

La popolazione piacentina mostra al Censimento 2019 un grado di scolarità riferito ai livelli più elevati di 
istruzione (diplomati e laureati nel complesso, circa 138mila) in linea con la media regionale e leggermente 
superiore al dato medio nazionale. Nella nostra provincia l’incidenza arriva infatti al 52,0% dei residenti con 
9 anni e più (l’universo utilizzato alla base del calcolo di questa variabile), contro il 51,9% dell’Emilia-Romagna 
e il 49,9% dell’Italia. 

Tale risultato viene però conseguito grazie alla quota più elevata di persone in possesso del diploma di 
istruzione secondaria, il 38,4%, la più alta tra le province limitrofe, quasi tre punti in più rispetto al dato 
nazionale e quasi due a confronto con quello regionale. Meno presenti sono invece i residenti laureati (laurea 
di primo e di secondo livello, dottorato di ricerca,…: circa 36mila), il 13,6%1, quando in regione arriviamo al 
15,4%, e a livello nazionale  al 14,3%. Nel confronto con gli altri contesti provinciali, restiamo qui sopra Lodi 
(11,8%) e Cremona (12,4%) ma veniamo superati (di poco) da Pavia (14,0%) e soprattutto da Parma (16,7%), 
oltre tre punti percentuali in più. 

 

Popolazione residente di 9 anni e più al Censimento 2019, per grado di istruzione. 

 

 

Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Piacenza su dati ISTAT. 

 
1 La progressione dell’incidenza dei laureati agli ultimi Censimenti è stata da noi la seguente: 3,5% nel 1991, 7,8% nel 
2001 (fonte: quadro conoscitivo PTCP), 10,5% nel 2011, 13,6% nel 2019 (fonte: i.stat). 
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2. Le caratteristiche della popolazione all’interno dei comuni piacentini. 

 

CLASSI DI ETA’ 

Analizzando la struttura demografica per classi di età appare evidente come essa si articoli sul territorio 
piacentino seguendo le caratteristiche morfologico/orografiche interne, per cui si rilevano generalmente 
quote di popolazione più giovane nelle aree di pianura più densamente popolate e che ospitano la maggior 
parte delle imprese e degli addetti dell’economia locale, e al contrario quote di popolazione più anziana nelle 
aree demograficamente ed economicamente più periferiche dell’Appennino e comunque distanti dalle 
localizzazioni centrali. Nel riportare l’elaborazione dei dati del Censimento 2019 a livello comunale, che 
l’ISTAT distingue al riguardo per classi decennali di età, emerge infatti come rispetto ad un indice di vecchiaia 
medio provinciale di 114,6 (il numero di anziani con 70 anni e più ogni 100 giovani fino a 20 anni): 

- valori al di sotto della media caratterizzino i comuni della pianura da Castel San Giovanni a Piacenza 
fino ad Alseno, e in particolare quelli della cintura del capoluogo, quali Rottofreno (75,3), Gragnano 
(75,5), Gossolengo (80,1), Pontenure (88,5), Podenzano (93,5); 

- siano presenti invece valori superiori alla media nei comuni di collina e di montagna, soprattutto in 
quelli più interni della Val Trebbia (Zerba: 1750,0; Cerignale: 625,0; Ottone: 548,5) e della Val Nure 
(Farini: 658,2; Ferriere: 535,0)2 

 

Numero di anziani di 70 anni e oltre ogni 100 giovani con meno di 20 anni al Censimento 2019 

 
Fonte: elaborazioni Provincia di Piacenza su dati ISTAT 

 
22 Tale indice è da intendersi in senso relativo. Ad esempio nel caso di Zerba sta a significare che il numero di anziani 
(35) è superiore di 17,5 volte (o del 1750%) rispetto a quello dei giovani presenti (solo 2). 
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Popolazione residente al Censimento 2019 nei comuni piacentini, per classi di età. 

 

Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Piacenza su dati ISTAT. 
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Popolazione residente al Censimento 2019 nei comuni piacentini, per classi di età. (Valori %). 

 

Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Piacenza su dati ISTAT. 
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Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Piacenza su dati ISTAT. 

 

CITTADINANZA 

Anche i 41.397 cittadini di nazionalità straniera residenti in provincia di Piacenza rilevati al Censimento 2019 
– pari al 14,5% della popolazione complessiva – sono concentrati principalmente all’interno dell’ambito di 
pianura, quello più rilevante dal punto di vista socio-economico. Ciò spiega anche, vista la minore età media 
degli stranieri, la presenza in questo contesto territoriale di una struttura demografica in generale più 
giovane, come si è potuto rilevare analizzando la mappa dei comuni e i grafici/tabelle precedenti.  

Gli stranieri privilegiano innanzitutto il capoluogo (oltre 19.500), vengono poi Castel San Giovanni (oltre 3.000 
residenti), Fiorenzuola (circa 2.400), Borgonovo (circa 1.600), Rottofreno (circa 1.400) e Pontenure (circa 
1.000), rappresentando complessivamente il 70% del totale provinciale. 

In termini di presenza relativa, Castel San Giovanni si conferma anche in questa occasione come il comune 
piacentino con la maggior quota di residenti stranieri sulla popolazione presente (il 22,0%), seguito da un 
altro centro della Val Tidone, Borgonovo (19,5%), quindi Piacenza (18,8%), Cortemaggiore (17,6), Sarmato 
(16,4%) e Fiorenzuola (16,2%).  

Tra le località collinari e montane, di solito contraddistinte da una bassa percentuale di stranieri, si possono 
invece evidenziare i valori significativi delle realtà di Pianello (14,4%), Ziano (13,8%), Agazzano (13,7%) e 
Bobbio (10,4%).  

Da tutto ciò emerge anche come la Val Tidone risulti l’ambito provinciale caratterizzato dai maggiori livelli di 
integrazione della popolazione straniera.  
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Popolazione residente al Censimento 2019 nei comuni piacentini, Italiani e Stranieri (Valori assoluti). 

 

Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Piacenza su dati ISTAT. 
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Incidenza della popolazione straniera, Censimento 2019 (valori %) 

 
Fonte: elaborazioni Provincia di Piacenza su dati Istat 

 

 

GRADO DI ISTRUZIONE 

Dai dati del Censimento permanente della popolazione riferiti all’anno 2019 e disaggregati secondo il grado 
di istruzione dei residenti (quelli con più di nove anni, 265.830 in totale) risulta che in provincia di Piacenza 
sono: 

- 10.091 gli analfabeti e gli alfabeti privi di titolo di studio; 
- 44.202 le persone con la licenza elementare; 
- 73.072 coloro che sono in possesso della licenza media inferiore; 
- 102.188 le persone con un diploma di scuola secondaria superiore; 
- 10.180 quelli che hanno ottenuto un diploma tecnico superiore ITS o una laurea di primo livello; 
- 25.277 le persone con una laurea di secondo livello; 
- 820 i laureati in possesso anche di un dottorato di ricerca. 

Volendo analizzare le diverse articolazioni territoriali del fenomeno e concentrandoci sui titoli di studio più 
elevati, si può osservare che, rispetto ad un’incidenza media provinciale di diplomati e laureati 
complessivamente considerati del 52%, mostrano elevati valori in particolare il capoluogo Piacenza (56,8%), 
Gossolengo (59,3%), Rivergaro (54,8%), Gazzola (57,5%) e Travo (54,9%). La presenza di una direttrice che 
dal capoluogo si sviluppa verso la media Val Trebbia appare confermata osservando anche i soli dati riferiti 
alle persone in possesso della laurea (primo e secondo livello, dottorato). 

E’ del tutto scontata inoltre la differenziazione che emerge a questo riguardo in generale tra aree pianeggianti 
(alti livelli degli indicatori) e aree montane/interne (bassi livelli), data la diversa struttura della popolazione 
dal punto di vista delle classi di età (più giovane nel primo caso, più vecchia nel secondo). 
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Percentuale di diplomati e laureati, Censimento 2019 

 
Fonte: elaborazioni Provincia di Piacenza su dati Istat 

 

Percentuale di laureati, Censimento 2019 

 
Fonte: elaborazioni Provincia di Piacenza su dati Istat 
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Popolazione residente di 9 anni e più al Censimento 2019 nei comuni piacentini, per grado di istruzione. 

 

Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Piacenza su dati ISTAT. 
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Popolazione residente di 9 anni e più al Censimento 2019 nei comuni piacentini, per grado di istruzione. (Valori %). 

 

Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Piacenza su dati ISTAT. 
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NOTA METODOLOGICA. Le differenze tra i dati del censimento ed i dati anagrafici: un confronto per gli 
anni 2019 e 2011. 

Con il Censimento permanente è migliorato notevolmente nel 2019 lo scarto tra la rilevazione censuaria e la 
rilevazione anagrafica. Premesso che il dato anagrafico risulta in generale sovrarappresentato rispetto a 
quello del censimento (a causa per esempio di ritardi nelle registrazioni e/o di posizioni aperte ancora “in 
lavorazione” a una certa data, specie per quel che riguarda le cancellazioni dei residenti), si può notare infatti 
come la differenza tra il dato censuario 2019 e l’analogo del sistema delle Anagrafi sia stata a livello nazionale 
dell’1% in meno, contro il -2,3% rilevato in occasione del Censimento del 2011. In Emilia-Romagna tale 
differenza è risultata solo di -0,1% e a Piacenza di -0,3% (contro rispettivamente il – 2,6% e il -2,2% del 2011). 

Ciò, se da un lato testimonia lo sforzo fatto in questi anni dal sistema statistico centrale, che ha portato ad 
una maggior affidabilità rispetto al passato della rilevazione anagrafica (grazie anche all’istituzione presso il 
Ministero dell’Interno di ANPR – l’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente), dall’altro evidenzia come 
si debba tuttavia prestare sempre attenzione nell’utilizzare per le analisi demografiche un tipo di dato 
piuttosto che l’altro.  

Per quanto riguarda la provincia di Piacenza, volendo calcolare la variazione di popolazione tra il 2011 e il 
2019, abbiamo infatti una crescita dello 0,6% se ci riferiamo ai dati del censimento, ma una contrazione 
dell’1,3% considerando il dato delle Anagrafi riportato il giorno antecedente al censimento 2011, a confronto 
con quello del 2019. Questa disomogeneità del trend riguarda comunque non solo noi, ma anche la provincia 
di Pavia e il dato nazionale. 

 

La popolazione rilevata al censimento e all’anagrafe, nel 2019 e nel 2011. 

 

Fonte: elaborazioni Ufficio Statistica Provincia di Piacenza su dati ISTAT. 

 

Riferendoci ai dati del Censimento, la nostra provincia evidenzia una variazione positiva di popolazione 
superiore a quella media nazionale (+0,3%) e vicina a quella della provincia di Pavia (+0,8%); siamo però 
superati dalla provincia di Parma (+6,4%) dalla media regionale (+2,8%) e dalla provincia di Lodi (+1,6%). 
Unico contesto a registrare una variazione negativa a livello demografico è invece la provincia di Cremona     
(-0,5%). 


